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La festa della Liberazione cade,
quest’anno, in un clima dram-
maticamente segnato – con l’as-

sassinio del prof. Marco Biagi, consu-
lente giuridico del Ministero del La-
voro – dal riproporsi nel nostro Paese
di una violenza terroristica feroce e
assurda, chiaramente finalizzata a
creare tensioni sociali e rotture politi-
che, ad aggredire, sostanzialmente,
la democrazia. 
La Resistenza in Italia e in Europa ha
eliminato il veleno mortale del nazi-
smo e del fascismo.
La Resistenza italiana che ha parteci-
pato a questa lotta di civiltà, ha potu-
to consegnare alla Costituzione Re-
pubblicana i valori della giustizia e
della libertà, della solidarietà e della
pace sui quali si realizzò il consenso
più alto nella storia dell’Italia demo-
cratica.
Questi sono i valori nei quali tutti i
cittadini debbono riconoscersi, in
quanto fondamento dell’unione na-
zionale e della democrazia.
I volontari della libertà chiamano i
giovani, le donne, gli uomini, tutte le
forze politiche e sindacali a riunirsi
solidali in difesa della Costituzione,
strumento irrinunciabile di democra-
zia e testimonianza delle lotte e dei
sacrifici dai quali è nata la nostra Re-
pubblica.
Il 25 Aprile è il suggello unitario del-
l’evento storico dal quale la democra-
zia italiana ha ripreso il suo cammino
nell’Europa restituita alla libertà.
Questo cammino non deve essere in-
sidiato mettendo a rischio i diritti co-
stituzionali, lasciando irrisolti conflit-
ti di interessi, attaccando i diritti del
lavoro e i sistemi della giustizia, del-
la scuola e dell’informazione.
Il 25 Aprile chiama gli italiani all’im-
pegno per una libertà vivente da di-
fendere e testimoniare giorno per
giorno.

Ora e sempre Resistenza!

Cittadini,
nella guerra di liberazione nazio-
nale un nuovo sentimento di na-
zione indusse tutte le forze demo-
cratiche e patriottiche a saldare la
lotta per il riscatto nazionale, dopo
la lunga notte del fascismo, con
una nuova identità di tutta la nostra
comunità ed un nuovo suo diverso
futuro di libertà e di promozione
sociale come patrimonio indivi-
duale e collettivo.
Nella insurrezione vittoriosa del 25
aprile 1945 si trovano tutte le ra-
gioni delle conquiste civili, sociali
ed economiche di oltre mezzo se-
colo del nostro difficile percorso
democratico.
Il 25 aprile 1945 è stato il giorno
della conquista della libertà e della
democrazia, così come è stata deli-
neata e consacrata, nei suoi valori,
nei suoi contenuti e nelle prospetti-
ve dei suoi futuri traguardi, nella
nostra Costituzione repubblicana.
Le forze del progresso civile e so-
ciale vogliono continuare a mante-

nere ferma la barra del nostro per-
corso su quei valori, su quei conte-
nuti e su quelle prospettive.
Non si discute e non è discutibile
la legittimità di un’alleanza nell’as-
sunzione delle responsabilità di
governo della cosa pubblica, ma è
discutibile che la legittimità dell’al-
ternanza possa contenere il diritto
di affrontare con un’ottica unilate-
rale anche quelle riforme che, co-
me hanno insegnato i costituenti
italiani, tutti, nessuno escluso, inci-
dono sulla convivenza di tutta la
comunità e sui contenuti della loro
collocazione e partecipazione alla
vita democratica del Paese.
Queste riforme appartengono inve-
ce ai pilastri qualificanti costituzio-
nali della nostra democrazia, quali
sono l’organizzazione della giusti-
zia, della scuola e della informa-
zione, e, sostanzialmente, anche
tutte le normative relative alla for-
mazione degli istituti e dei diritti
umani e di cittadinanza della U.E.
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La democrazia è questo e la Re-
pubblica ha l’obbligo etico e politi-
co di realizzarla.
Introdurre riforme che ci allontani-
no da questo paradigma e da que-
sta prospettiva significa operare al
di fuori della Costituzione.
È per questo che il 25 aprile 2002
deve essere a Milano, capitale del-
la Resistenza, una giornata di
straordinaria mobilitazione per la
democrazia, per la tutela dei diritti
di tutti gli uomini contro ogni ma-
nomissione, per la difesa e l’attua-
zione dei princìpi che furono l’ani-
ma della lunga lotta antifascista e
che rimangono alla base della Co-
stituzione repubblicana e del vive-
re civile degli italiani.
Le associazioni partigiane e l’asso-
ciazione deportati politici indicano
alle giovani generazioni, come
momento essenziale per le loro
scelte di vita, l’impegno per battere
forme vecchie e nuove di razzismo
e di fascismo, per contribuire al-
l’affermazione di una Europa da
cui si irradino i grandi ideali di pa-
ce, di libertà, di democrazia e soli-
darietà, capaci di imporre al mon-
do il superamento degli squilibri,
delle ingiustizie e perché nel mon-
do l’Italia possa essere testimonian-
za di civiltà, di democrazia e di
progresso sociale.

Cittadini,

a tutti chiediamo, donne e uomini,
giovani ed anziani, di raccogliersi
intorno ai medaglieri del Corpo
Volontari della Libertà (C.V.L.), at-
torno alle bandiere della Resisten-
za, dei superstiti dei campi di ster-
minio, delle associazioni combat-
tentistiche, dei partiti e dei sinda-
cati, attorno ai Gonfaloni dei Co-
muni, per manifestare i sentimenti
e la volontà politica del Paese, vol-
ti a tutelare i valori fondanti della
Repubblica, elementi basilari e in-
sostituibili della democrazia e del
progresso civile e sociale di tutti 
gli uomini.

L’ANPI, la FIVL, la FIAP e l’A-
NED hanno appreso con grande
dolore e nello stesso tempo con
un forte sentimento  di indigna-
zione e di esecrazione, la noti-
zia del barbaro assassinio di cui
è stato vittima il professor Marco
Biagi. Alla moglie, ai figli, all’in-
tera famiglia e agli amici di Bia-
gi esprimono il cordoglio e la
solidarietà più profondi.
L’atto terroristico che ha posto
fine alla vita di Marco Biagi co-
stituisce un attentato alla demo-
crazia, in quanto diretto contro
tutti gli italiani che credono nel-
le nostre libertà e colpisce parti-
colarmente il movimento dei la-
voratori che in questi stessi gior-
ni si appresta a tenere una gran-
de e democratica manifestazio-
ne nazionale per la difesa e l’af-
fermazione di diritti che trovano
fondamento nella Costituzione
della Repubblica.
Quell’atto deve essere quindi
condannato senza appello e
senza distinzione di orientamen-
ti politici da parte di tutti coloro
che intendono respingere ogni
tentativo di trasferire il naturale
conflitto sociale sul torbido ter-
reno della provocazione.
Alla vigilia dell’anniversario del
25 aprile 1945, data in cui l’Ita-

lia, con la  resistenza al fascismo
e al nazismo rinacque alla li-
bertà, i protagonisti delle lotte e
degli impegni di allora, forti an-
che dell’esperienza unitaria e
vincente contro il terrorismo de-
gli anni di piombo, esprimono
fiducia che il popolo italiano sa-
prà salvaguardare e far progredi-
re il sistema democratico nato
dalla  Resistenza e consacrato
nella Costituzione.

Roma, 22 marzo 2002 
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